
   

 

PUNTI INFORMATIVI 

REPORT 

 

Il punto informativo era animato da una facilitatrice.  Il pieghevole del percorso poteva 

essere preso liberamente. Era possibile, per chi lo desiderava, rispondere a un breve 

sondaggio e indicare su una mappa i luoghi ritenuti meno sicuri nel territorio comunale. 
 

150 pieghevoli informativi distributi 

70-80 persone con cui si è interagito 

37 persone hanno risposto al sondaggio (24 F e 13 M) 

 

SONDAGGIO 

IN CASO DI EMERGENZA O ALLERTA COME TI INFORMI? 
a) chiamo il Comune 

b) seguo gli aggiornamenti sul web e sui social 

c) contatto i Vigili del Fuoco o i Carabinieri 

d) ascolto tv e radio e/o leggo i giornali 
e) non mi informo, aspetto di essere avvertito 
 

RISULTATI:  
c) 24 risposte: contatto i Vigili del Fuoco o i Carabinieri 

a) 7 risposte: chiamo il Comune 

b) 3 risposte:  seguo gli aggiornamenti sul web e sui social 

e) 2 risposte: non mi informo, aspetto di essere avvertito 

d) 1 risposta: ascolto tv e radio e/o leggo i giornali 

Domenica 17 settembre 2017 
Festa dell’Assedio alla Villa 

Giovedì 21 settembre 2017 
Mercato settimanale 

Giovedì 28 settembre 2017 
Mercato settimanale 



   

 

1° punto informativo – Domenica 17 settembre, Festa dell’Assedio, dalle 17.30 alle 20.30 

Interazione con 25-30 persone.  

9 hanno risposto al sondaggio (5D e 4M): c) 6 risposte; a) 2 risposte; b) 1 risposta. 

Molte delle persone presenti alla festa non erano residenti nel Comune di Poggio a Caiano, 

per cui l’interesse per il punto informativo non è stato molto alto. 
 

2° punto informativo – Giovedì 21 settembre, Mercato settimanale, dalle 9.30 alle 12.30 

Interazione con ca. 40 persone.  

21 hanno risposto al sondaggio (14D e 7M): c) 13 risposte; a) 4 risposte; e) 2 risposte; b) 1 

risposta; d) 1 risposta 

La presenza al mercato ha permesso di interagire ed ascoltare un numero più alto di donne, 

che in genere partecipano in percentuale minore degli uomini. 
 

2° punto informativo – Giovedì 28 settembre, Mercato settimanale, dalle 9.15 alle 12.00 

Interazione con ca. 25 persone.  

7 hanno risposto al sondaggio (5D e 2M): c) 5 risposte; a) 1 risposta; b) 1 risposta. 

La scelta della stessa sede ed orario ha penalizzato l’azione, perché diverse persone erano 

le stesse che avevano già visto il punto informativo la settimana precedente. La postazione 

ha comunque permesso di verificare l’efficacia delle azioni di comunicazione intraprese, 

dato che alcuni hanno confermato che il pieghevole informativo del percorso gli era stato 

recapitato a casa e che avevo visto le informazioni su facebook. 
 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE 

In generale, le persone più giovani non hanno dimostrato molto interesse per il tema.  

La percezione di vivere in un territorio a rischio è maggiore in coloro che hanno vissuto 

l’alluvione del 1992, causata dalla rottura dell’argine del torrente Ombrone. 

Le zone percepite come più a rischio sono quelle nelle aree più basse, alcune di edificazione 

relativamente recente, che, soprattutto in caso di piogge abbondanti, subiscono 

allagamenti. Non sembra però molto diffusa la consapevolezza sulle cause di questi 

allagamenti. 
 


